
Nota esplicativa alla cronologia del caso “Follia” 

Nelle 19 pagine della “cronologia di eventi e rilevazioni” sono riportate, in ordine di 
tempo, tutte le segnalazioni inviate alle autorità dalle famiglie Marcucci e Guerrisi, le 
risposte ed i provvedimenti che ne sono derivati, le perizie –sia di ASL/ARPA che dei 
consulenti privati- che hanno accertato il permanere negli anni di un costante 
superamento dei limiti di immissione acustica (D.P.C.M. 1-3-91 e D.P.C.M. 14-11-97), 
causato dagli impianti audio della sottostante discoteca “Follia”. 
Per tutti i rilievi condotti personalmente sono allegati ben 41 Grafici di rilevamenti 
fonometrici eseguiti con “tecnica di campionamento”, con strumentazione avanzata e 
certificata, allo scopo di fornire una documentazione ineccepibile ed al contempo il 
materiale probatorio necessario per i diversi procedimenti a suo tempo avviati. 
La “tecnica di campionamento”, indicata nel comma 2, lettera “b”, dell’Allegato “B” del 
D.M. 16-03-1998, permette di acquisire dati fonometrici del tutto compatibili con le 
indicazioni della Cassazione Civile, oltre che, naturalmente, con i criteri pubblicistici e del 
diritto penale: un esame approfondito delle norme e delle tecniche di rilevamento 
alternative conduce necessariamente alla scelta elettiva di questa modalità di misura, che 
è fondata sull’acquisizione di una grande molteplicità di valori di Livello Equivalente 
ponderato “A”, rilevati ad intervalli di un secondo o meno e per intervalli di diverse ore, 
successivamente analizzati statisticamente onde individuare le differenti grandezze 
fonometriche (Rumore Ambientale, Residuo, di Fondo). 
L’impegno professionale –ed il conseguente costo- emergono come praticamente 
indispensabili, sebbene in proporzioni macroscopiche, proprio alla luce del succedersi 
degli eventi. In pratica è accaduto che le famiglie Marcucci e Guerrisi siano state costrette 
ad opporre in continuazione nuove evidenze tecniche proprio per controbattere non tanto 
e non solo le fallaci affermazioni dei “tecnici competenti” che relazionavano su incarico dei 
titolari della discoteca, ma soprattutto la costante inefficacia delle evidenze tecniche di 
parte pubblica, ivi comprese le C.T.U., a sortire altro che provvedimenti facilmente 
vanificati nel giro di pochi giorni. 
Non a caso la “cronologia” inizia dal periodo di entrata in vigore della Legge Quadro 
n.447/95: essa –infatti- assegna ai Comuni le maggiori e fondamentali responsabilità in 
ordine al rispetto dei limiti di immissione acustica, definiti dapprima dal DPCM 1-3-91 e poi 
dal DPCM 14-11-1997 (entrambi ampiamente superati presso le abitazioni Marcucci e 
Guerrisi). 
Nel caso il Comune di Roma avesse operato in ossequio alla lettera e –soprattutto- allo 
spirito della Legge Quadro n.447/95, il caso avrebbe trovato soluzione nella semplice 
adozione di un provvedimento inibitorio –a seguito del primo accertamento di un 
superamento dei limiti- cui sarebbe seguita la ripresa dell’attività solo dopo aver realmente 
attuato concreti interventi di fonoisolamento, la cui efficacia doveva emergere in occasione 
di rilievi fonometrici di ASL/PMP/ARPA assolutamente tempestivi quanto rigorosi (per 
esempio con due fonometri, uno nel locale ed uno nelle abitazioni). 
Esaminando le vicende realmente accadute emerge un quadro di segno 
inequivocabilmente opposto: esso è causa prima degli ingenti costi per assistenza 
tecnica e legale sostenuti dalle famiglie Marcucci e Guerrisi, in luogo della tutela gratuita 
altrimenti garantita dall’applicazione della Legge Quadro n.447/95 da parte del Comune. 

Roma 21 marzo 2003    F a b r i z i o  C a l a b r e s e  
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Discoteca “Follia”: cronologia di eventi e rilevazioni dal 1996 
cioè dall’entrata in vigore della Legge Quadro n.447/95 

Il contesto 
La discoteca “Follia” è situata nei vani seminterrati di un palazzo in zona Prati, costruito nei primi anni del 
‘900: al piano immediatamente sovrastante sono presenti solo uffici, mentre le abitazioni maggiormente 
interessate alle immissioni acustiche sono situate due piani (ab. Marcucci) e tre piani (ab. Guerrisi) al di 
sopra. 

Le abitazioni Marcucci e Guerrisi presentano ambienti di riposo sia in facciata che verso l’interno 
dell’edificio: con i normali livelli operativi della discoteca le immissioni superano i limiti di legge in tutti gli 
ambienti. Nel corso di perizie e C.T.U. si è tuttavia preferito operare i rilievi nelle camere più interne, ove i 
dati raccolti erano senz’altro più pregnanti e di interpretazione univoca. 

Gli impianti audio della discoteca (due, di cui uno per la musica dal vivo) erano di media potenza: quello 
della pista principale ha dimostrato (in occasione di rilievi effettivi) la capacità di raggiungere livelli di 130 
dB Lineari di picco, sebbene a locale vuoto.Entrambi gli impianti erano dimensionati per operare 
affidabilmente a livelli medi di 100-106 dB”A” Leq. A questi livelli corrispondeva un ampio superamento 
dei limiti di immissione (DPCM 1-3-91 e DPCM 14-11-97) sia nell’abitazione Marcucci che in quella della 
famiglia Guerrisi. 

Gli orari di attività sono quelli tipici di una discoteca, con l’inizio effettivo compreso tra le 23 e la 
mezzanotte ed il termine della programmazione musicale raramente prima delle 4 di notte, ma spesso sino 
anche alle 5. 

Sin dal 1994 erano stati effettuati rilievi fonometrici dei livelli di immissione acustica presso le abitazioni 
Marcucci e Guerrisi: il 12-11-’94 era stato accertato dal CAIMR un livello di Rumore Ambientale di 37,5 
dB”A” Leq presso l’abitazione Marcucci, a finestre chiuse (con un Rumore Residuo di 32 dB”A” forse 
corrispondente a 22 dB”A” erroneamente trascritti) mentre nell’abitazione Guerrisi il livello di Rumore 
Ambientale – a finestre chiuse- era di 29,5 dB”A” Leq e quello di Rumore Residuo di 24,5 dB”A” Leq. (da 
cui ulteriore conferma dell’errore di trascrizione di cui appena sopra). 

Il 25-3-’95 era stato accertato dal CAIMR un livello di Rumore Ambientale di 39 dB”A” Leq presso 
l’abitazione Marcucci, con un Rumore Residuo di 25,5 dB”A. 

 

23.01.96   VV.UU XVII Gruppo: ipotesi di reato superamento orario di chiusura prot.30132/96 
30.01.96  dichiarazione –da parte dei titolari della dsicoteca- al P.M. Ferri degli Ispettori CAIMR 

che in discoteca risultano opere di adeguamento e ritengono che per tale ragione non vi 
siano più state specifiche doglianze. 

31.01.96 Perizia di parte Ing. Cruciani –eseguita in data 27-1-’96- livelli di Rumore Ambientale di 
34,5 dB”A” presso l’abitazione Marcucci e di 33 dB”A” Leq presso l’abitazione Guerrisi, a 
finestre chiuse. 

00.02.96    Promemoria alla Commissione C.A.I.M.R.  
08.02.96    VV.UU XVII Gruppo: ipotesi di reato superamento orario di chiusura prot.30548/96     
            relativo al 06.01.96.  
23.03.96    esposto al VII- X-XI Rip. del Comune, Enti etc. per il perdurare dell’inquinamento   

    acustico (con lo stesso “si rinnova la richiesta di revoca della licenza concessa alla   
    FOLLIA s.r.l., come già richiesto alla RIP.X in data 21.06.94 e 03.07.95). 

19.04.96    VV.UU XVII Gruppo: ipotesi di reato art. 659 c.p. per disturbo alla quiete pubblica prot. 
                  31459/96 
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26.04.96 VV.UU XVII Gruppo prot. 31183/96 a RIP.X e RIP.XI “questo Comando ha più volte 
contestato il superamento del limite numerico di presenze contemporanee…… il   
mancato rispetto dell’orario di chiusura ……. Si prega di voler esaminare l’opportunità 
di adottare i provvedimenti amministrativi previsti a seguito delle violazioni 
summenzionate”. 

09.05.95 VV.UU XVII Gruppo accerta in casa musica lievissima. 
09.05.96    Prefettura esprime parere favorevole all’agibilità. 
20.05.96    XI Rip. non sono state rilevate irregolarità circa gli orari. 
03.06.96  Comunicazione del VV.UU XVII Gruppo che in data 09.05.96 ha accertato in casa    
                  musica lievissima 
03.06.96 VV.UU XVII dichiara che ha contestato più volte al Follia violazione art.659c.p. e  

superamento numero persone ammesse. 
13.06.96    richiesta al VV.UU XVII Gruppo copia della risposta alla X Rip, e alla XI Rip. 
25.06.96  Segnalazione al Sindaco dell’esistenza di numerosi decreti penali a carico del gestore 

della discoteca. 
05.07.96    X Rip all’ASL RM/E chiede di effettuare accertamenti fonometrici. 
04.09.96 Diffida della X RIP.n. 778 a rispettare l’orario di chiusura e il limite max di presenze. 
20.11.96    X Rip chiede all’ASL RM/E di fornire notizie circa il sopralluogo 
10.01.97 Richiesta  dei condomini di revoca licenza al Sindaco di Roma. 
07.02.97 denuncia al Commissariato Borgo circa l’omissione della X Rip. che non ha 

revocato la autorizzazione 
22.02.97    VV.UU XVII Gruppo: verb. di rif. ore 19,35 appartamento I piano ”si udiva musica    
                  all’interno che causava disturbo alla quiete pubblica proveniente dal sottostante  l 
                  locale  FOLLIA”. 
26.02.97    esposto ai Carabinieri. 
27.02.97 VV.UU XVII Gruppo: “la musica era udibile anche dall’androne del condominio” 
08.03.97    VV.UU XVII Gruppo: ipotesi di reato art. 659 c.p. disturbo alla quiete pubblica prot. 
       30667/97. 
08.03.97 precedenti richieste esposto VII- X –XII Rip., VV.FF , Prefettura, Commissariato Borgo, 

Legambiente, Uff. Chiedi al Sindaco, Procura, “al fine di conoscere l’ente ed il 
dirigente responsabile a far rispettare la normativa vigente” ai sensi L.241/90. 

19.03.97 VV.UU XVII Gruppo R.A. segnalazione alla XVII Circ.ne, al IV Dip(X Ripart. 
Spettacoli) per violazione art. 659 in data 18.01.97, 26.1.97, 26.02.97 

19.03.97    VV.UU XVII Gruppo R. A. 30839/97 alla CIRC.XVII,  IV DIP., RIP.X  “la discoteca  
arrecava  disturbo alla quiete pubblica a causa dell’alto volume della musica, sia   
dal vivo che riprodotta, udibile dall’interno del condominio di Via Crescenzio 20 e   
dalla pubblica via” 

20.03.97 VV.UU XVII Gruppo chiede perizia fonometrica all’ASL RM/A 
20.03.97 Prefettura al X Dip. parere favorevole di agibilità, purché il livello delle emissioni  

sonore sia contenuto entro i limiti di legge. 
20.03.97    VV.UU XVII Gruppo: ipotesi di reato art. 659 c.p. disturbo alla quiete pubblica    
                  prot. 30848/97 
21.03.97 VV.UU XVII Gruppo: R.A. 30360/97 superamento numero di presenze +250. 
21.03.97 richiesta di intervento ai VV.UU XVII Gruppo. 
30.03.97      Prefettura al X Dip. parere favorevole di agibilità. 
03.04.97 esposto ai VV.UU XVII Gruppo e alla Procura “all’arrivo della pattuglia   
                    regolarmente la musica viene abbassata” 
03.04.97 Proc. Pen. 27935/97 P.M. Dr. Amendola richiesta USL RM/A accertamento  

fonometrico, etc. 
05.04.97 esposto alla Prefettura di Roma “la discoteca continua a non rispettare le condizioni 

previste dai vigenti regolamenti per l’esercizio dell’attività” 
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08.04.97      Tabulato di circa 250 chiamate dei cittadini per il disturbo arrecato dalla discoteca 
        per il periodo   01.01.93 - 03.04.97, rilasciato dal Comando di Roma D.G.          
        Istituzione Polizia Municipale. 

10.04.97      V Dip al Sindaco e all’ASL RM/E chiede esito accertamenti 
11.04.97      risposta Prefettura di Roma che investe il Comune delle doglianze 
15.04.97    V Dipartimento  informa la Procura di essere in attesa degli accertamenti dell’ASL 
                    RM/E 
17.04.97      IV DIP. sospensione di giorni due per superamento numero presenze 
17.04.97      IV DIP. prot. 11073 al Sig. Fff, amm.re del FOLLIA s.r.l. e p,c, alla U.O.P.M 

della XVII Circ.ne “al fine di ottemperare alle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari emanate al riguardo, occorre acquisire, in sede di rinnovo 
dell’autorizzazione per l’effettuazione di esecuzioni musicali nel locale di cui 
all’oggetto, il Nulla Osta Sanitario specifico (vedi stampato). Firmato Dr. Calicchia 

        tabulato 
22.04.97      Polizia Municipale richiesta intervento 22.02.97  
02.05.97 P.M.P. U.S.L. RM/A, congiuntamente I.I.P.M.,  aveva programmato una rilevazione 

“contando sul fattore sorpresa e non sulla valutazione delle emissioni sonore ai diversi 
livelli di volume dell’impianto che spesso rivestono solo carattere di virtualità”, poiché 
le esponenti rilevavano che i livelli di pressione sonora non sarebbero stati 
rappresentativi della rumorosità abituale, la perizia non ha avuto corso. 

09.05.97      V Dipartimento al IV Dip. e all’ASL RM/E 
13.05.97 USL RM/A P.M.P. al P.M. Dr.Amendola: accertamento fonometrico non effettuato 
26.05.97 V DIP. all’USL RM/E e SISP in rif.to alla nota 20999del 10.04.97 (avente per oggetto: 

Inconvenienti igienici per inquinamento acustico si chiede riscontro: ”circa gli esiti 
degli accertamenti eseguiti al fine, se del caso, di emettere provvedimenti a tutela 
della salute pubblica indipendentemente dal fatto che la suddetta attività fosse o no 
autorizzata” firmato Dr.Sarandrea.  

24.06.97 telegramma Ministro Sanità 
24.06.97       telegramma Presidente della Repubblica. 
24.06.97 copia del telegramma al Sig.Pretore. 
24.06.97       telegramma al Ministro degli Interni. 
18.07.97 V DIP. all’USL RM/E, SISP e Gabinetto del Sindaco lettera interlocutoria in attesa  

riscontro in merito a precedenti solleciti, firmato Dr.Sarandrea. 
23.07.97       il rappresentante leg. Sig. Fff chiede il rinnovo dell’autorizzazione per  
                     esecuzioni musicali. 
22.10.97       Valutazione Impatto Acustico della SICUR ECO Dr.ssa Mmm 
09.11.97       verbale dei VV.UU XVII Gruppo. 
17.11.97       esposto alla Questura di Roma. 
03.12.97  IV Dip  rinnova autorizzazione musicale al Follia. 
03.12.97      Amm.re condominio all’avv Messina perdurare Inq acustico. 
05.12.97 Richiesta al IV DIP. prot. N.36776 dell’Amm.re Fff di rinnovo autorizzazione 

trattenimenti danzanti con allegata Relazione sulla Previsione di impatto acustico 
ambientale della Dott.ssa S. Mmm della SICUR-EcO sas del 22.10.97, in cui si 
ipotizza con 92 dBA in pista un livello di pressione sonora nelle abitazioni poste al 
II piano un livello di pressione sonora massima di 30 dBA 

05.02.98 VV.UU XVII Gruppo elenco segnalazioni per interventi dal 06,04.97 al 31.03.98  
presso la discoteca. 

06.02.98 VV.UU XVII Gruppo: verb.rif.to “II piano int. 6 alle ore 2,25…… dalla discoteca  
FOLLIA fuoriuscivano rumori di bassi profondi effettivamente disturbanti proprio  
nella sua camera da letto. Gli stessi agenti….potevano accertare gli stessi rumori in 
tutta la tromba delle scale”. 
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16.02.98 IV Dip al V Dip e all’Amm. Condominio richiesta accertamenti Inq. Acustico. 
03.03.98 Esposto al Commissariato Borgo. 
28.03.98 Relazione Commissariato Borgo ”alle ore 2,45 il V. Sov.te della Polizia di Stato   

Lucarelli Massimo …….recatosi in loco, constatava che in strada e presso gli  
appartamenti…. Si udiva della musica ad alto volume” . 

29.03.98 Relazione Commissariato Borgo “ l’Isp. Gardusi Riccardo…..si recava alle ore  
3,000 presso l’abitazione della Sig. ra Guerrisi… constatando che in alcune stanze si 
udiva della musica proveniente dalla sottostante discoteca Follia. L’operante protraeva 
l’intervento fino alle ore 4,00 successive, allorquando la musica era ancora udibile 
nell’appartamento.”. 

31.03.98 IV DIP. “a seguito delle notizie apparse sulla stampa cittadina in questi giorni, si fa  
Presente che questo ufficio è a disposizione per qualsiasi chiarimento al riguardo” 
(dopo la “Crocefissione”). 

02.04.98      La perizia ASL-RM/E registrava livelli di immissione (Rumore Ambientale) di 31-32 
dB”A” Leq, a fronte di livelli di Rumore Residuo di 23 dB”A” Leq., livelli che saranno 
confermati da una successiva perizia ASL-RM/E e PMP del 24-4-’98 (+4,5 dB). 

03.04.98     Ordinanza di sospensione n. 18737 della sola attività di musica riprodotta 
03.04.98 IV DIP. prot. 9580 all’Assessore Gabriele al V DIP e all’ASL RM/E “constatato che,  

dagli atti d’ufficio la discoteca risulta in regola con l’attuale normativa, si rimette 
alla valutazione delle SS.LL. quanto richiesto, rappresentando il parere favorevole 
dell’ufficio scrivente, considerando che, come si evince dalla documentazione 
allegata, fino ad ora tale contraddittorio non è stato mai possibile”. Firmato Dr.  
Calicchia 

03.04.98      IV DIP. prot.9581 al Sig. Lo Rrr, gestore del FOLLIA, comunica che la richiesta  
                    presentata,  in data 03.04.98,  per ottenere una perizia in contraddittorio è stata  
                    trasmessa all’ASL di competenza. 
03.04.98      Lettera del Sig. Lo Rrr, gestore del FOLLIA, prot. 9389 al IV DIP. alla quale è 

stata allegata copia della denuncia, presentata alla Procura della Repubblica, nei    
confronti delle Sigg.re F. Marcucci e E. Guerrisi e copia della relazione sulla     
previsione di impatto acustico ambientale eseguita dalla Dott,ssa Mmm, perito,  in data  
e copia della misurazione effettuata in data 21.09.95. 

03.04.98      il Sig. Lo Rrr, gestore del FOLLIA, chiede al IV Dip. una perizia in contraddittorio 
04.04.98 Sicur-Eco Sas al Follia Srl dichiara di aver provveduto all’adeguamento dei livelli di  

pressione sonora. 
06.04.98  ASL RM/E invia alla Procura, al IV Dip, al XVII GO VV.UU copia dei risultati  

  fonometrici e dei provvedimenti adottati. 
06.04.98 Istanza di revoca prot. 2304 della ordinanza del Sindaco n. 18737  del 03.04.98,    
                   prodotta dal Sig.Lo Rrr, gestore del FOLLIA,  alla ASL RM/E prot.2304, cui si    
                   allega relazione Tecnica della Dott.ssa Silvia Mmm della SICUR-ECO sas  
                   del 04.04.98, nella  quale si afferma che il livello di soglia è stato prefissato ad 84  
                   dBA. 
07.04.98    il Follia chiede al IV Dip di togliere dall’autorizzazione il termine “in sordina” 
07.04.98    L’Assessore Giusy Gabriele sospende, su proposta della competente ASL RM/E 
                  l’efficacia del provvedimento (per la durata di giorni 20). “La proposta della ASL 
                  si fonda sulla perizia di parte firmata da un tecnico competente in acustica  
                  ambientale…, che testimonia dell’intervento di adeguamento degli impianti  
                  acustici  del locale. Il limitatore automatico delle emissioni è stato regolato perché     
                  intervenga alla soglia degli 84 dBA (all’interno del locale), 8 in meno- si legge   
                  nella perizia-  rispetto alla soglia precedentemente fissata”.  
07.04.98  Ordinanza sindacale n. 19395 di sospensione di giorni 20 dell’Ordinanza Sindacale    
                   n.18737 del 03.04.98 
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07.04.98 l’Assessore Gabriele “dimostrazione che l’amministrazione intende garantire  
tempi certi e procedure snelle a garanzia dei cittadini, ma anche degli  
esercenti”… 

17.04.98 Esposto per il permanere del disturbo provocato dagli impianti di riproduzione sonora 
alla Procura, al Questore, al Sindaco, all’ASL, etc 

22.04.98 risposta Prefettura “ ha effettuato i necessari sopralluoghi, ha comunicato al Comune  
di aver espresso parere favrevole all’agibilità del locale ed ha indicato le condizioni  
di esercizio” 

24.04.98     Perizia ASL RM/E e P.M.P. + 4,5 dBA 
27.04.98    Relazione tecnica per manutenzione straordinaria dell’impianto di riproduzione    
                   Sonora del 25.04.98, effettuata dalla Pick-up s.r.l. “ si è riscontrato il cattivo    
                   funzionamento del  microfono monitor collocato in pista da ballo, causato dalla  
                   interruzione di uno  dei  quattro poli di collegamento del microfono stesso 
27.04.98 Avviso di risultati fonometrici non conformi al DPCM 14.11.97 proc. pen.30415/98 

R.G.  P.M. Dr. G. De Falco. 
27.04.98 Esposto per il permanere del disturbo provocato dagli impianti di riproduzione sonora. 
27.04.98  l’Assessore Gabriele ribadisce che “ che l’amministrazione intende garantire  
                    tempi certi e procedure snelle a garanzia dei cittadini, ma anche degli  

esercenti”. 
27.04.98      il Sost,Proc. Dr. De Falco avvisa e conferisce il mandato di CTU al Prof Pacelli. 
29.04.98 Perizia ASL RM/E e P.M.P., preventivamente concordata, a locale vuoto, impostato   

il limitatore da 84 dBA a 87 dBA in pista ACCETTABILE. 
30.04.98 Ordinanza di sospensione V DIP. prot. 24445 per giorni 30 dell’ordinanza n.18737  

del 03.04.98, a condizione che a centro pista non venga mai superato il livello di  
pressione sonora di 87 dBA. 

04.05.98 Richiesta al Sindaco di accertare “se da parte dell’Amministrazione Comunale 
siano rilevabili abusi e/o omissioni di atti di ufficio”. 

06.05.98 Il P.M. Dr. De Falco incarica il Prof. Eugenio Pacelli di effettuare Consulenza  
Tecnica tesa “ad identificare le cause della produzione di immissioni sonore risultate 
superiori ai  limiti della norma”. Il P.M. Dr. De Falco; dà l’incarico ad un consulente 
per predisporre una perizia, provenienti dalla discoteca “FOLLIA”….”Indichi altresì 
quali siano le soluzioni operative per ovviare alle cause riscontrate e precludere 
quindi ulteriori superamenti dei limiti anzidetti. Dica altresì se e in quale misura le 
immissioni rumorose siano da ascrivere alla frequentazione del locale da parte degli 
avventori ovvero ai veicoli da questi utilizzati, descrivendo, in particolare, lo stato dei 
luoghi che consente tali eventuali produzioni rumorose.” 

11.05.98 Lettera all’Assessore Giusy Gabriele con la quale si manifestano perplessità circa 
il modo di operare dei responsabili della P. A. 

12.05.98      Inizio operazioni peritali C.T.U. Prof. Pacelli (PMP presso la ASL RM/A) 
16.05.98  Relazione Commissariato Borgo “ Via Ovidio …… era inaccessibile alla circolazione 

dei veicoli per la quantità della gente che stazionava davanti alla discoteca ( allegato al 
decreto penale n. 268955). 

22.05.98 esposto Commissariato Borgo. 
25.05.98      esposto per porte al Ministero dell’Interno. 
25.05.98 esposto dei Condomini ai VV.FF. e Procura per abusi edilizi vari (in particolare le  

vie di esodo) nei locali discoteca  in relazione al fatto che normalmente sono ammesse 
contemporaneamente non più di 150 persone. 

30.05.98     Perizia eseguita dal C.T.U. Prof. Pacelli che conferma di + 12 dBA in casa    
 Marcucci con 95 dBA in pista consegnata al P.M. dopo il 7.09.98. 
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30.05.98     Perizia del Prof. Mattia rileva 32 dB”A” Leq di Rumore Ambientale e 20 dB”A” Leq di 
Rumore Residuo, nell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse)+ 12 dBA con 93/94 dBA in 
pista 

11.06.98   Ministero dell’Interno: comunicazione estremi deroga al punto 3.12 del D.M.  
  30.11.83 relativamente alle uscite di sicurezza della discoteca e N.O. dei VV.FF del   
  23.07.93 in allegato.  

02.07.98   l’ASL RM/E precisa che i rilevamenti fonometrici vengono effettuati  
  nell’appartamento più prossimo al locale disturbante. 

06.07.98  Esposto dei condomini circa le misure delle vie di esodo della discoteca inferiori a     
 quanto stabilito in deroga. 

07.09.98     Perizia consegnata post  07.09.98 dal C.T.U. Prof. Pacelli.  
18.09.98  Perizia ASL RM/E e P.M.P, discoteca vuota, valori accettabili.  
                   Esaurita la consulenza tecnica d’ufficio, il Prof. Pacelli ripete le perizie fonometriche     
                   in qualità di PMP e non rileva immissioni sonore. Al contrario, da perizia tecnica  

       di parte, risulta ancora il superamento dei limiti di legge. 
Il  Dr. Amendola revoca l’incarico al Prof. Pacelli  per incompatibilità 
tra il  ruolo di CTU e l’essere socio della società SICUR ECO ,  la quale 
per mezzo della Dr.sa Mmm, guarda caso, aveva redatto e sottoscritto la 
Valutazione di Impatto Acustico per il  Follia. 

09.10.98    lettera al PMP prof. Pacelli per informarLo che il rumore continua. 
10.10.98  Esposto all’ASL RM/E, Prefettura, Ministero dell’Interno, Comando VV.FF., Cir.ne 
                  XVII, circa l’esecuzione di lavori all’interno della discoteca, che hanno modificato 
                  lo stato dei luoghi (da verificare la regolarità). 
12.10.98 Prosecuzione operazioni peritali ???(la perizia era stata già consegnata!) C.T.U. 

Prof. Pacelli, discoteca vuota, valori accettabili. La sig.ra Marcucci afferma di udire 
ancora dei “bassi” disturbanti. 

13.10.98 Dichiarazione ditta Pick-up s.r.l. di aver provveduto alla fornitura, installazione 
e taratura del sistema automatico di rilevazione pressione sonora:  

                  N.01 Sistema di limitazione con microfono monitor DATEQ mod. SPL3 
                  N.01  fonometro registratore CL2 01 db mod.SLS95 con stampante SEIKO 
                  Vedi stampata del 13.10.98 effettuata dall’ASL RM/E alle ore 23,31, per 3  

minuti 
14.10.98 ASL RM/E al V Dip. proposta di revoca dell’ORD. SIND.LE n. 18737 del 03.04.98 di  

sospensione dell’attività  musicale 
16.10.98   V Dip. Ordinanza sindacale n. 56606 ordina la revoca dell’Ord. n. 18737 del 03.04.98  
16.10.98     V Dip al Comando XVII GO  VV.UU.notifica dell’Ord. Sind. N. 56606 del 16.10.98 
19.10.98     IV Dip Determinazione Dirigenziale . 271 di diffida dal protrarre l’orario di esercizio                        
30.10.98     Perizia  di parte Ing. Cruciani ancora + 7,5 dBA 
30.10.98 Commissariato di Borgo richiesta all’ASL RM/E, Comando VV.UU XVII  e Questura 

Div. Pol. Amm.va e Sociale di accertare quanto lamentato dalla condomina Sig.ra 
Guerrisi. 

06.11.98 Esposto dei condomini al Commissariato di Borgo del permanere dell’inquinamento 
acustico. 

06.11.98 Relazione Commissariato Borgo “ anche in quest’ultimo ( appartamento Guerrisi)  
nelle camere da letto si udivano distintamente sia la musica che i rumori provenienti 
dalla dioscoteca”. 

08.11.98 Relazione Commissariato Borgo  “mi recavo…..in Via Crescenzio 20 int. 6 II piano  
e in una camera da letto soprastante il locale si udiva in sottofondo della musica. Il 
Vice Isp. Polstato Carraro Pantaleone” . 

10.11.98      Assessore chiede al V Dipartikento un nuovo controllo fonometrico. 
11.11.98 Lettera all’Assessore Borgna. 
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13.11.98   Colloquio con il Dr.  Calicchia, dirigente IV DIP., promette la richiesta  
  d’installazione di un sistema di registrazione del suono. 

13.11.98      ASL RM/E acquisisce copia stampata di tale registrazione per soli tre minuti   
                    alle ore 23,31 (Vedi copia alla data del 13.10.98). 
16.11.98      V Dip chiede all’ASL RM/E ulteriore rilevzione fonometrica.  
17.11.98   X Dipartimento n. prot.111140 comunica che non risulta agli atti dell’ufficio copia  

 di  dichiarazione d’impatto acustico, preliminare al rilascio del Nulla Osta. 
17.11.98 esposto al IV Dip per vie di esodo della discoteca inferiori a quanto stabilito in  

deroga. 
17.11.98 Rilievi fonometrici del tecnico Fabrizio Calabrese (di qui in poi): i Grafici  n.1a/b  mostrano 

l’andamento complessivo delle immissioni nella camera da letto dell’abitazione Marcucci scelta 
come luogo di misura dalla ASL sin dai primi rilievi, perché più prossima ai locali della 
discoteca Follia, a finestre chiuse, rilevate nella notte tra il 17 ed il 18 novembre 1998 con 
l’analizzatore Techron TEF-20: il grafico deriva dalla composizione di oltre 100 rilievi ad 
intervalli di tre minuti e con una risoluzione di un quarto di secondo. 
Il livello di Rumore Residuo è dell’ordine di 21-22 dB”A” Leq, con un Rumore di Fondo (L-
95) di 20 dB”A” Leq. 
Il livello di immissione (Rumore Ambientale) è in media di 32,4 dB”A” Leq dalle 23 alle 2 e 
35’ di notte. 

18.11.98 IV DIP.prot.23363 richiesta al Follia di per rinnovo aut.ne musicale di 
certificazione di installazione di limitatore e registratore e Nulla Osta d’impatto 
acustico rilasciato dal X  Dipartimento 

18.11.98     ASL RM/E al IV-V- X Dip e all’ASL RM/A PMP comunica in data 13.11.98 aveva 
accertato la regolarità degli impianti (N.B. alle ore 23,31 alle 23,34 per soli 3   
minuti); ad un orario, quindi, non significativo e a dei valori in pista non da   
musica per discoteca 

19.11.98 esposto al Sindaco al IV-X Dipartimento e alla Procura di ingenti opere di 
ristrutturazione nei locali discoteca, che comportano l’obbligo di presentare una nuova 
dichiarazione di Impatto acustico 

20.11.98 V Dip trasmette all’Assessore Gabriele copia della nota della vigilanza dell’ASL  
RM/E del 18.11.98 ( TUTTO IN REGOLA!!!) 

20.11.98    Comunicazione Racc.A.R. del C.T.U. di ripresa operazioni peritali il giorno 27.11.98 
                   alle ore 23,00 
23.11.98 Richiesta all’ASL RM/E  al fine di ottenere copia delle stampate del registratore 

         installato nella discoteca dal 12.10.98 e copia della Dichiarazione d’impatto   
        acustico.  

25.11.98 Telegramma da F. Marcucci al C.T.U. circa impossibilità ad effettuare rilievi dal  
27.11.98 al 03.12.98 

26.11.98 denuncia al Proc. Amendola permanenza disturbo e accertamento ASL RM/E del 
13.11.98 alla discoteca di soli 3 minuti e prima del normale orario di esercizio. 

26.11.98 il P.M.convoca Guerrisi Elisabetta in qualità di persona informata sui fatti. 
27.11.98 ASL RM/E all’Assessore e al V Dip ribadisce che il fonometro è in riparazione  

all’estero. 
28.11.98    Il P.M. REVOCA INCARICO CTU Dr. PACELLI EUGENIO(anche PMP ASL 
                    RM/A)  e NUOVO  CONFERIMENTO CTU ALLA Dr.ssa FOSSA. 
28.11.98 i Grafici  n.2a/b  mostrano l’andamento complessivo delle immissioni nella camera da letto 

in angolo dell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse, rilevate nella notte tra il 28 ed il 29 
novembre 1998 con l’analizzatore Techron TEF-20. 
Il livello di Rumore Residuo è di 21 dB”A” Leq. ed il Rumore di Fondo (L-95) è di 20 
dB”A” Leq. 
Il livello di immissione (Rumore Ambientale) è in media di 33,6 dB”A” Leq dalle 23 alle 2 e 
16’ di notte. 
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01.12.98 il X Dipartimento rilascia Nulla Osta di Impatto acustico 
5.12.98 i Grafici n.3a/b mostrano l’andamento complessivo delle immissioni nella 

camera da letto in angolo dell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse, rilevate nella 
notte tra il 5 ed il 6 dicembre 1998 con l’analizzatore Techron TEF-20. 
Il livello di Rumore Residuo è di 21 dB”A” Leq. ed il Rumore di Fondo (L-95) è di 
20,5 dB”A” Leq. 
Il livello di immissione (Rumore Ambientale) è in media di 33,4 dB”A” Leq dalle 24 
alle 2 e 29’ di notte. 

06.12.98 Relazione Commissariato Borgo  “ alle ore 3.30 ….. il personale, recatosi  
nell’appartamento (Guerrisi) constatava che effettivamente la musica ivi si      
diffondeva”. 

07.12.98      ASL RM/E dichiara di non essere in possesso di stampate oltre quella del 13.11.98 
15.12.98      il IV Dipartimento rilascia autorizzazione per esecuzioni musicali. 
15.12.98 Il IV Dipartimento comunica che se…..”il fenomeno del disturbo alla quiete 

persiste, sarà la sede giudiziale a stabilire la liceità dell’attività” 
18/19.12.98  la ASL RM/E effettua una perizia fonometrica a sorpresa e rileva nell’abitazione 

Marcucci valori di immissioni sonore oltre i limiti di norma; tale verifica 
incredibilmente rimane fine a se stessa e non viene neanche trasmessa al 
Dipartimento V per la dovuta disattivazione degli impianti di diffusione musicale. 
In seguito, il nuovo CTU, Dr.ssa Fossa, facendo operare gli impianti musicali ad 
appena 92 dBA in pista, rileva nelle abitazioni più prossime, valori di immissioni 
sonore oltre i limiti di norma. 

19.01.99 esposto al Sindaco, al IV-V-X Dip., Circ. XVII, Assessore Borgna, Assessore 
Gabriele, Prefettura di Roma: 
♦ in data 15.12.98 il IV Dip ha rinnovato l’autorizzazione al Follia; 
♦ in data  01.12.98 il X Dip ha concesso il Nulla Osta di Impatto Acustico;  
♦ in data 15.11.98 il tecnico competente Ing Di Sss ha presentato al X Dip la 

Valutazione di Impatto Acustico; 
♦ non si è tenuto conto dell’ultima rilevazione dell’ASL RM/E del 19.12.98 in palese 

contrasto con quanto affermato del tecnico, la cui valutazione appare carente anche 
sotto il profilo tecnico; 

♦ si chiede l’applicazione dell’art. 67 del Reg.to di Polizia Urbana; 
♦ si ribadisce che le porte della discoteca non sono a norma. 

 24.01.99 i Grafici n.4a/b mostrano i livelli di immissione effettivi, rilevati nella camera da 
letto in angolo dell’abitazione Marcucci, sempre a finestre chiuse (come tutti i 
successivi) il 24 gennaio 1999: nonostante le operazioni peritali siano ancora 
ufficialmente in corso, il locale persevera con livelli di immissione dell’ordine di 
30-32 dB”A” (Rumore Ambientale). L’andamento meno variabile dei livelli induce a 
ritenere presente ed operante un sistema di limitazione, sebbene evidentemente tarato 
per livelli assai più alti di quelli compatibili con il rispetto delle norme vigenti (25 
dB”A” Leq per il D.P.C.M. 14-11-’97). 
Questo rilievo non include segmenti con Rumore Residuo o di Fondo, in quanto già 
affidabilmente rilevati nei primi tre rilevamenti ed appena confermati dalla C.T.U. 
Fossa/Abrami. 

25.01.99 il IV Dipartimento risponde che se il X Dip. non annulla il N.O. e la Prefettura non 
revoca l’agibilità: dette certificazioni debbono ritenersi valide. 

27.01.99      V Dip chiede notizie all’ASL in merito ai provvedimenti da adottare 
02.02.99 Assessore Gabriele chiede al V Dip di verificare se sono state prese tutte le iniziative 
04.02.99 il X Dipartimento chiede al V Dip. e all’ASL RM/E notizie circa i provvedimenti 

adottati dopo la perizia fonometrica del 18/19.12.98, che ha rilevato nell’abitazione   
Marcucci valori di immissioni sonore oltre i limiti di norma. 

04.02.99    la precedente richiesta pervenuta al V Dip riporta la nota in calce:”siamo in attesa di    
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   richieste di eventuali procedimenti da parte dellaUSL competente”. 
04.02.99 risposta X Dipartimento che afferma che il Nulla Osta di Impatto acustico non è 

passibile di revoca o di annullamento (INVECE DOPO HA REVOCATO!!!!) 
05.02.99      risposta dell’avv. del tecnico competente Ing. S. di Sss. 
05.02.99 V Dip. riferisce al X Dip di aver chiesto notizie all’ASL e di non poter ordinare senza 

proposta dell’ASL. 
17.02.99 il Grafico n.5  mostra i livelli di immissione rilevati nella camera da letto in angolo 

dell’abitazione Marcucci nella notte tra il 16 ed il 17 febbraio 1999, in pieno periodo di 
C.T.U. penale: il fatto che il livello di Rumore Ambientale sia ritornato sul livello di 34 
dB”A” Leq, rilevato inizialmente, fa ritenere che l’attività della sottostante discoteca “Follia” 
non potesse svolgersi se non con livelli di pressione sonora nel locale comunque superiori anche 
al blando livello di limitazione adottato alla fine di gennaio ’99. Questo è un aspetto tecnico 
importante, sul quale si ritornerà più volte: è evidente che –se il locale continua ad operare a 
livelli che ormai conosce essere illeciti, per via della concomitanza della C.T.U.- deve sussistere 
un’effettiva necessità commerciale, dettata dalle aspettative e dalle abitudini del pubblico, 
radicalmente opposta all’adozione di sistemi di limitazione, pur nell’incombenza della vertenza 
penale (da cui la C.T.U.).  

18.02.99 V Dip. al IV e al X Dip. chiarisce che i titoli autorizzativi devono essere revocati 
da chi li ha concessi. 

20.02.99  il Grafico n.6  mostra i livelli di immissione rilevati nella camera da letto in facciata 
dell’abitazione Marcucci nella notte del 20 febbraio 1999: è interessante comparare il livello 
assai stabile (sui 35 dB”A”) del segmento iniziale, fino alle ore 3 circa della notte, con le vaste 
fluttuazioni rilevate successivamente. 
E’ facile spiegare il primo segmento come causato dalle immissioni della sottostante discoteca, 
mentre dopo la chiusura di questa sono evidenti le immissioni dovute ai passaggi veicolari, i più 
cospicui dei quali sono peraltro quelli causati dall’allontanamento dei veicoli degli avventori del 
locale, parcheggiati nella via, vicino alle finestre dell’abitazione. 
Questo rilievo sostanzia l’affermazione che il livello di immissione sia simile in tutti gli 
ambienti dell’abitazione Marcucci e che solo in sede di C.T.U. (quindi con immissioni 
particolarmente contenute) non sia stato possibile evidenziare correttamente i veri livelli di 
Rumore Ambientale: d’altra parte lo stesso contesto fisico avvalora questa ipotesi, trattandosi di 
un’abitazione sita ben due piani sopra la discoteca e non nei vani immediatamente sovrastanti. 

26.02.99 Il nuovo CTU, Dr.ssa Fossa, facendo operare gli impianti musicali a 92 dBA in pista, 
rileva nelle abitazioni più prossime, valori di immissioni sonore oltre i  limiti  di 
norma. Il P.M. Amendola emetterà quindi decreto penale di condanna nei confronti     

                   dell’amministratore Fff Antonio. 
26.02.99 il Grafico n.6b  mostra i livelli di immissione rilevati nella camera in angolo dell’abitazione 

Marcucci in contemporaneità con il fonometro a campionamento automatico posto nello stesso 
ambiente dalla C.T.U. Fossa nella notte tra il 26 ed il 27 febbraio 1999: i livelli di immissione di 
circa 30 dB”A” Leq sono gli stessi rilevati dalla C.T.U. 

02.03.99 X Dip afferma al IV,V Dipartimento e all’ASL RM/E che l’eliminazione del 
disturbo può essere conseguita mediante sospensione per motivi sanitari dal V Dip 
o mediante revoca dell’aut.ne da parte del IV Dip 

04.03.99      risposta Prefettura 
18.03.99      esposto ai VV.FF. per vie di esodo del Follia. 
25.03.99 esposto all’ASL RM/E:” la discoteca non adotta misure tali da non violare i limiti  

previsti dalla vigente normativa” 
25.03.99      petizione all’On.le Diliberto. 
29.03.99    Il Comando dei VV.FF dichiara di aver effettuato un sopralluogo in data 
                    02.12.98 riscontrando che lo stato dei luoghi corrisponde a quanto approvato  
                    per il rilascio del Certificato Prev. Incendi del 25.09.96 
29.03.99 il IV Dipartimento conferma la corrispondenza dello stato dei luoghi al Verbale  
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approvato per il quale è stato rilasciato in data 25.09.1996 Certificato di 
Prevenzione Incendi  (CHE POI E’ STATO SOSPESO IN DATA 29.04.99 !!!) 

01.04.99      esposto ai VV.FF per chiostrine. 
08.04.99      consegna all’ASL RM/E di copia della CTU dr.ssa Fossa che conferma il   
                    superamento dei limiti di legge per le immissioni sonore. 
21.04.99 ASL RM/E alla Procura c/o la Pretura conferma superamento livelli di immissioni  

Sonore (perizia fonometrica del 18.12.98). 
25.04.99 SOPRALLUOGO VV.FF. MISURE USCITE DI SICUREZZA CHE  

ATTESTA LA NON CONFORMITA’ ALLA DEROGA CONCESSA 
26.04.99      al Comando VV.FF. denuncia lavori abusivi effettuati nella notte tra il 26 e 27 

aprile 1999 per ampliamento vie di esodo della discoteca Follia. 
27.04.99 ai VV.UU denuncia lavori abusivi effettuati nella notte tra il 26 e 27 aprile 1999 per 

ampliamento vie di esodo della discoteca. 
28.04.99 relazione VV.UU al COMANDO P.M. lavori abusivi effettuati nella notte tra il 26 e  

27 aprile 1999 per ampliamento vie di esodo della discoteca. 
29.04.99      trasmissione ai VV.FF di documentazione e all. giornale.  
29.04.99 il Comando dei VV.FF. SOSPENDE IL CERTIFICATO DI PREVENZIONE 

INCENDI e ne invia copia a :PREFETTURA DI ROMA, IV DIPARTIMENTO, 
XVII CIRCOSCRIZIONE, XVII GRUPPO VV.UU., COMMISSARIATO PS 
“PRATI”. La discoteca ha continuato ad operare e non le è stata tolta 
l’autorizzazione dal IV Dipartimento. 

29.04.99      consegna al XVII GO VV.UU della SOSPENSIONE Certificato di Prevenzione       
                    Incendi e richiesta di notizie dei provvedimenti adottati in merito  

essendo la discoteca ancora in attività, dopo la SOSPENSIONE Certificato di  
Prevenzione Incendi si chiedono notizie in merito  

30.04.99      comunicazione ai VV.UU della sospensione del Certif. Prev. Incendio. 
30.04.99 verbale VV.UU che non erano a conoscenza di alcuna segnalazione di revoca    
                   del Certificato di Prevenzione Incendi; pertanto la discoteca era ancora in   
                    attività!!!!!! Senza il Nulla Osta Prevenzione Incendi 
03.05.99 richiesta di revoca autorizzazione al IV Dipartimento per sospensione 

CertificatoPrevenzione Incendi.    NON REVOCATA !!!! 
04.05.99 esposto alla Circ.ne XVII  Presidente e Dir. Tec. Edilizia per abusi edilizi locali  

discoteca. 
04.05.99 FAX Prefettura per lavori abusivi alle vie di esodo. 
04.05.100 Diffida al IV Dip dal non ottemperare per annullamento autorizzazione. 
05.05.99      risposta del Ministro di Grazia e Giustizia On. Diliberto. 
05.05.99      esposto alla Circ.ne XVII  Dir. Tec. Edilizia per abusi edilizi locali discoteca. 
06.05.99 esposto ai VV.UU., al Commissariato di Borgo, al X Dipartimento, perché il Follia 

non è in regola con le immissioni sonore, con il Certificato Prevenzione Incendi, 
non rispetta la normativa edilizia. 

06.05.99 esposto alla Prefettura di Roma Dr.sa Parisi. 
07.05.99      segnalazione all’Uff Tecnico della XVII Circ. dei lavori abusivi delle porte. 
07.05.99      IV Dip ai VVFF richiede Certificato Prev. Incendi già prodotto da Guerrisi. 
07.05.99 esposto del Condominio ai VV.UU XVII GO per abusi edilizi ampliamento porte  

esterne dei locali discoteca. 
13.05.99      Diffida al Prefetto, Presidente Circ.ne XVI, Dirigente Circ.ne XVI, Dirigente Uff.    
                    Tec. XVII, Comandante VV.UU.XVII dal non ottemperare al fine di impedire la   
                    continuazione degli abusi. 
17.05.99 esposto al Presidente XVII Circoscrizione per lavori abusivi di ampliamento porte di  
                    ingresso della discoteca. 
25.05.99 esposto con foto al X Dipartimento del Comune di Roma. 
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31.05.99 VVFF al IV Dip trasmette copia Certificato Prevenzione Incendi del 29.04.99già 
trasmesso in pari data. 

10.06.99 esposto ai VV.UU XVII GO per abusi edilizi locali discoteca 
10.06.99 2 esposti ai Carabinieri per abusi porte e inquinamento acustico. 
21.06.99      esposto al IX, IV Dip e al Dip Beni Culturali per lavori abusivi porte Follia. 
21.06.99 il IV Dipartimento comunica il superamento delle motivazioni che hanno fatto 

scaturire la sospensione del Certificato Prevenzione Incendi. 
22.06.99      comunicazione di constatata violazione urbanistico-edilizia del XVII G O VV.UU. 
24.06.99 il XVII GO dei VV.UU. dichiara di aver proceduto a carico del responsabile del  

Follia per lavori abusivi di ampliamento porte di ingresso del locale 
26.06.99 ricorso al PM Amendola di Di Tocco Antonia. 
26.06.99      ricorso al PM Amendola di Guerrisi Margherita. 
06.07.99   esposto al XVII GO VV.UU per abbattimento mura perimetrali porte del locale 

Follia. 
15.07.99      conclusione delle indagini del Pro. Penale n. 48234/99. 
16.08.99      il X Dipartimento chiede al PMP perizia fonometrica, poiché dopo il rilascio del 

 N.O. di Impatto Acustico del 01.12.98 gli esponenti lamentano un maggiore disturbo. 
16.08.99 richiesta all’ASL RM/E di accertamento fonometrico, poiché in data 19.12.98 dalla  

 stessa ASL RM/E erano stati accertati livelli di immissione sonora superiori alla   
norma e ciò era stato ulteriormente confermato dalla CTU Dr,ssa Fossa. 

23.08.99 il XVII GO dei VV.UU. dichiara di aver accertato l’abuso dell’allargamento delle 
porte della discoteca c’è stato e che è stato determinante per l’ottenimento del 
N.O. DEFINITIVO dei VV.F + elenco violazioni contestate al Follia 

22.09.99 richiesta di revoca del nuovo Certificato di Prevenzione Incendi alla Prefettura di  
Roma ed Comando dei VV.FF. per abuso effettuato dalla discoteca. 

22.09.99 richiesta al IV Dipartimento dei verbali di sopralluogo effettuati dalla CPVLPS 
 congiuntamente al Comando dei VV.FF. a seguito dei quali è stato concesso il     
 nuovo Certificato di Prevenzione Incendi.  SENZA RISPOSTA. 

22.09.99 diffida al IV Dipartimento a revocare l’autorizzazione concessa al Follia e 
 informativa dei 4 decreti penali di condanna. 

23.09.99      riunione presso ila Istituzione di Polizia Municipale(lett del 27.10.99). 
24.09.99 il IV Dipartimento precisa che cosa deve intendersi per “abuso del titolare”. 
11.10.99     denuncia al Comandante del XVII G O VV.UU. 
11.10.99 esposto al IV Dip e all’Assessore Borgna. 
13.10.99  si trasmettono documenti al V Dip perché mancata trasmissione da parte della ASL  

 della perizia del 19.12.98. 
13.10.100  richiesta al Sindaco, al IV-V-X Dip e VV.UU di revoca del Nulla Osta di Impatto 

Acustico, perché variato  lo  stato dei luoghi e degli impianti musicali. 
NESSUN ESITO. 

14.10.99 esposto al Sindaco, al IV, V, X Dip , ai VV UU, alla Procura per asporto materiale    
audio dalla discoteca. 

14.10.00  i VV.UU. accertano in casa Marcucci: “la musica era perfettamente udibile”. Così    
come in data 01.10.99, 08.10.99, 09.10.99( Ved.  Dich del 27.10.99 VV.UU). 

14.10.99    al V Dip consegna lettera trasmessa all’ASL del 16.08.99. 
15.10.99    esposto al VV.UU XII G.O. 
16.10.99    esposto al VV.UU XII G.O. 
16.10.99    esposto al commissariato di Borgo 
17.10.99 FAX ai VV.UU XII G.O. 
26.10.99    disponibilità all’ASL RM/E  per accertamenti fonometrici. 
27.10.99     riunione del 23.09.99 presso la sede dei VV.UU XII G.O.: necessità di monitorare. 
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27.10.99 il IV Dipartimento dichiara che non gli sono mai stati notificati i 5 decreti penali di 
condanna e che per l’applicazione dell’at. 67 del Regolamento di Polizia Urbana 
ha richiesto il parere dell’Avvocatura Comunale. 

27.10.99 Comando VV.UU XVI GO accertamenti effettuati. 
03.11.99 risposta all’On. Diliberto. 
04.11.99      esposto al Gabinetto del Sindaco continua il disturbo. 
06.11.99 esposto al Commissariato di Borgo. 
08.11.99 VV.UU annotazione di reato per il giorno 14.10.99 in casa Marcucci “nelle camere  

        da letto………dove potevamo udire distintamente il suono di una musica  
martellante con particolare riferimento ai toni bassi”, così pure in casa Guerrisi. Più 
attutito in casa Coculo. “Si udiva forte a livello strada”. 

08.11.99 lettera Avv. Figus Diaz al IV, al X Dipartimento e all’Uff. Legale del Comune con   la 
quale invia le copie di 4 decreti penali di condanna 

09.11.99  I Grafici  G1a/b  mostrano l’andamento complessivo delle immissioni nell’abitazione 
Guerrisi, rilevate nella notte tra il 9 ed il 10 novembre 1999 con l’analizzatore Techron TEF-
20: il grafico deriva dalla composizione di oltre 120 rilievi ad intervalli di tre minuti e con una 
risoluzione di un quarto di secondo. 
Il livello di Rumore Residuo è dell’ordine di 23 dB”A” Leq, con un Rumore di Fondo (L-95) 
di 22,4 dB”A” Leq. 
Il livello di immissione (Rumore Ambientale) è in media di 35,6 dB”A” Leq dalle 00,30’ alle 3 
e 35’ di notte. 10.11.99 

20.11.99    opposizione a decreto penale 
15.11.99 IV Dipartimento rimane in attesa di conoscere i provvedimenti che gli uffici 

Competenti riterranno adottare. 
20.11.99 Opposizione al DECRETO PENALE  di condanna n. 264156, perché: “1) irrilevanza  

dei fatti addebitati; 2) eccessiva severità della pena. Fa riserva di presentare domanda 
di oblazione.”. 

24.11.99 lettera Avv. Figus Diaz al X Dipartimento per disponibilità ad accertamenti fonometrici 
25.11.99 ASL RM/E al IV-V-X  Dip, Circ.ne XVI, VV.UU necessità di monitorare l’attività  

della discoteca. 
27.11.99     ASL RM/E comunica che non può effettuare perizie perché ha i fonometri rotti 
28.11.99 I Grafici  n.7a e n.7b  testimoniano i particolari eventi occorsi nella notte del 28 novembre 

1999, in concomitanza del rilievo ASL/PMP presso lo studio dell’Avv. Ppp, adiacente 
l’abitazione Marcucci. 
Il Grafico n.7a  mostra il complesso dei rilevamenti effettuati con il microfono di misura 
nella stessa stanza dello studio dell’Avv. Ppp in cui era posto il microfono di misura 
dell’analizzatore Larson Davies degli ispettori ASL/PMP: l’analizzatore Techron TEF-20 –
collegato via cavo- era posto in un altro ambiente, ove erano presenti il tecnico Fabrizio 
Calabrese e l’Ispettore Micozzi, che assisteva a questi rilievi mentre due suoi colleghi –in un 
altro ambiente- operavano i rilievi ufficiali. 
Il primo segmento del tracciato mostra livelli di immissione dell’ordine di 36 dB”A” Leq., 
consistenti con la posizione dell’ambiente di misura, che condivide un tratto di parete con la 
camera da letto in angolo dell’abitazione Marcucci. 
Alle 1 e 07’ la misura veniva interrotta da uno degli altri ispettori, che suggeriva di ripeterla: nel 
tracciato è evidente il minore livello di Rumore Ambientale (31 dB”A” Leq), che sarà 
puntualmente riportato nel verbale del sopralluogo.  Detto livello corrisponde perfettamente con 
i limiti di immissione consentiti dalla presenza di un livello di Rumore residuo di 28 dB”A” 
Leq, precedentemente rilevato (prima dell’inizio dell’attività della discoteca).  
Per la cronaca va riportato che la sessione di misura venne successivamente inficiata dalle 
immissioni prodotte dall’appartamento Marcucci, da impianto stereo o televisore acceso ad alto 
volume (al momento la Sig.ra Marcucci ignorava della perizia, mentre il tecnico di parte era 
stato invitato, all’ultimo istante, dall’Avv. Ppp): questo venne tempestivamente segnalato agli 
ispettori presenti nello studio dell’Avv. Ppp, richiedendo loro di non considerare i dati acquisiti 
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in queste condizioni come affidabili e dunque degni di puntuale relazione. 
Il Grafico n.7b  mostra quanto rilevato nella camera da letto in angolo dell’abitazione 
Marcucci solo due ore dopo: allontanatisi gli ispettori, il livello di immissione ha addirittura 
superato ogni precedente: il livello del Rumore Ambientale è di circa 39 dB”A” Leq. 
Interessante, nel grafico, la breve pausa dopo tre minuti dall’inizio dei rilievi, durante la quale si 
evince un livello di Rumore Residuo di 24-26 dB”A” Leq. 
Il Grafico G2  mostra quanto rilevato nell’abitazione Guerrisi solo due ore dopo 
l’allontanamento degli ispettori ASL/PMP venuti a rilevare il livello delle immissioni presso lo 
studio dell’Avv. Ppp, il 28 novembre 1999: il livello di immissione supera ogni precedente: il 
livello del Rumore Ambientale è –infatti- di circa 37 dB”A” Leq. 
Interessante, nel grafico, la breve pausa dopo otto minuti dall’inizio dei rilievi, durante la quale 
si evince un livello di Rumore Residuo di 26 dB”A” Leq. 

09.12.99 X Dip. chiede, ex art. 68 del TULPS, alla Procura il resoconto del monitoraggio 
dell’ASL RM/E del effettuato in data18.11.99. 

18.12.99     ASL RM/E alla Procura perizia Ppp e Impianto audio Marcucci. 
21.12.99 il PMP, dietro richiesta del Dipartimento X, effettua in contraddittorio una verifica circa 

la congruità di quanto dichiarato nella Valutazione di Impatto acustico del 25.11.98; a 
seguito della quale il Dipartimento X revoca il Nulla Osta e il Dipartimento IV  
revoca le autorizzazioni per l’esercizio. 

21.12.99 Nella notte tra il 21 ed il 22 dicembre 1999 viene effettuato un ulteriore accertamento 
ASL/PMP presso l’abitazione Marcucci, per conto del X Dipartimento del Comune di Roma: 
i livelli di immissione sono irrilevanti e dunque alcuni elementi della folta delegazione si recano 
presso il locale per constatare le condizioni di impiego degli impianti audio. 
Il Grafico n.8  mostra quanto rilevato nella camera da letto in angolo dell’abitazione 
Marcucci, a finestra chiusa, negli istanti in cui il sistema di limitazione dell’impianto audio 
principale della discoteca “Follia” è stato disinserito, durante il sopralluogo: il livello di 
Rumore Ambientale è di 35 dB”A” Leq., come media energetica dei pochi secondi. Esso è 
dello stesso ordine di grandezza rilevato in tutti i precedenti rilievi, come il livello di Rumore 
Residuo di circa 21-22 dB”A” Leq. I picchi alla fine del grafico sono dati dallo squillo del 
campanello all’ingresso dell’abitazione Marcucci al rientro degli ispettori dell’ASL. 

22.12.99 Avv Figus Diaz al X Dip richiesta sospensione Nulla Osta. 
15.01.0 X Dipartimento all’ASL: comunica rilascio Nulla Osta. 
16.02.0   rilascio autorizzazione trattenimenti danzanti. 
16.02.00     rilascio autorizzazione esecuzioni musicali. 
16.01.00     i VV.UU XII G.O. accertano in casa Guerrisi: ”che in camera da letto e nel   
                   corridoio potevamo udire distintamente il suono di una musica martellante, in  
                   particolare erano  udibili chiaramente i toni bassi”. ( Vedi al 29.01.00) 
28.01.0      il X Dipartimento revoca il nulla osta di impatto acustico 
29.01.0  VV.UU annotazione di reato giorno 16.01.00 in casa Guerrisi “nelle camere da letto   e 

nel corridoio potevamo udire distintamente il suono di una musica martellante in   
particolare i toni bassi”. 

02.01.0 dich.VV.UU annotazione di reato redatta il 16.01.00 per violazione art. 659 c.p. 
26.01.00     VV.UU alla XVII Circ. non risulta alcun provvedimento a carico del Follia. 
04.02.00     il IV Dipartimento revoca le autorizzazioni n.570 e 571 
14.02.00   la discoteca presenta una nuova Valutazione di Impatto acustico. 
                   Con tempismo inusuale per la P.A., il 15.02.00 si riunisce la Commissione, composta  
                   da otto membri, di supporto tecnico al Dipartimento X, che dopo “attenta                       
                   valutazione”, come riportato nel verbale, ritiene accettabile tale relazione, per cui  
                  viene  rilasciato il giorno stesso un nuovo Nulla Osta. 
                  A dimostrazione della bontà di tali attente valutazioni, a distanza di soli tre giorni, in     
                  data 19.02.00, è stato accertato dai VV.UU. di zona il reato di disturbo alla quiete      
                  pubblica in casa Guerrisi al terzo piano e lo stesso successivamente in data 14.04.00. 
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                  Né sono valse le controdeduzioni fatte nel ricorso avverso il rilascio di tale    
                  provvedimento, perché queste hanno valore, dicono i funzionari del X Dipartimento,   
                  secondo la legge 447/95, solo quando sono espresse nella Valutazione di Impatto   
                  Acustico dal tecnico competente in acustica incaricato dai gestori del locale… 
15.02.00    X Dip rilascia il Nulla Osta di Impatto Acustico 
26.02.00    il terzo CTU, Dr.ssa D’Xxx, nominato dal Giudice Dr.ssa Mazzacori, in relazione   
                 al   procedimento penale scaturito all’esposto del 1993, dopo tre mesi di   
                 continui rinvii delle prove fonometriche, nelle quali gli impianti non hanno mai   
                 operato in condizioni  normali di esercizio e con affluenza di pubblico, accerta   
                 l’estrema facilità di  manomissione del limitatore di potenza degli impianti         
                 musicali. 
02.03.0  opposizione Avv. Figus Diaz avverso il rilascio di Nulla Osta concesso in data 

 15.02.2000 
11.04.0 X Dip all’Avvocatura Comune di RM chiarimenti per ricorso al TAR. 
16.04.0 Il Grafico n.9  mostra il risultato di un rilievo di verifica condotto presso la camera da letto in 

angolo dell’abitazione Marcucci nella notte del 16 aprile 2000: in orario di attività della 
discoteca, cioè dalle 1 e 07’ alle 2 e 40’, il livello di Rumore Ambientale è in media di 36,9 
dB”A” Leq. in evidente contrasto con quanto asserito nella Valutazione d’Impatto Acustico 
compilata dal tecnico competente del locale. 
Non solo, ma proprio l’andamento assai mutevole del tracciato contraddice evidentemente 
l’ipotesi che sia attivo un sistema di limitazione, peraltro tarato su livelli comunemente 
considerati incompatibilmente bassi per il tipo di programmazione musicale di una discoteca: del 
rilievo è disponibile anche una registrazione digitale DAT calibrata. 

23.04.0 Il Grafico n.10a  mostra quanto rilevato nella notte tra il 22 ed il 23 aprile 2000sul 
pianerottolo dell’abitazione Marcucci, in corrispondenza della posizione di misura citata (a 
pag.8), sia nella Valutazione che nell’integrazione: i 42 dB”A” di Rumore Ambientale citati 
dall’Ing. di Sss sono in effetti confermati, ma in presenza di un livello di Rumore Residuo di 
32,6 dB”A” Leq., peraltro successivamente confermato dalla C.T.U. d’Xxx. 
Il Grafico n.10b  mostra quanto rilevato, la stessa notte, nella camera da letto in facciata 
dell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse: il livello di Rumore Ambientale è di circa 34 
dB”A” Leq. (ma spesso supera i 36 dB”A” Leq). 
Il Grafico n.10c  mostra l’andamento ed il livello del Residuo e del Fondo nella stessa camera 
da letto -in facciata- dell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse: il valore del Rumore Residuo è 
di 22,6 dB”A” Leq., mentre il Rumore di Fondo (L-95) è di 18 dB”A” Leq. 

27.04.0   RICORSO AL X DIP. CONTRO RILASCIO NULLA OSTA 
03.05.0 Dich.ne VV.UU accertamento immissioni sonore chiaramente udibili notte  del 14.04.00 
09.05.0 VV UU accertamento notte 18-19.2.00 le emissioni sonore erano chiaramente udibili  

sia dalla strada che nell’appartamento degli esponenti. 
10.05.0 Direttore Gen. Comune di Roma al X Dip chiede di verificare il ricorso degli abitanti   

e di porre in atto tutte le iniziative atte ad eliminare gli inconvenienti. 
14.05.00   il XVII G O VV.UU rileva in casa Guerrisi emissioni sonore provenienti dal  
                 locale Follia chiaramente udibili. 
29.05.00   X Dip parere favorevole al Nulla Osta e richiede verifica fonometrica all’ASL. 
27.06.00   X Dip respinge partecipazione al procedimento rilascio Nulla Osta. 
09.08.0 nota aggiuntiva al ricorso avverso il rilascio di Nulla Osta concesso in data 15.02.2000 

al Dir. Gen., al Segretariato Gen. al X Dipartimento. 
01.09.00   Segretario Gen. Comune di RM al IV, X Dip, “stante la delicatezza dei fatti sui quali,   
                 peraltro, la magistratura penale ha aperto più indagini”, chiede dettagliata relazione. 
20.09.0 IV Dipartimento risponde al Segretariato Generale che non sono pervenute 

segnalazioni di disturbo alla quiete pubblica e non è a conoscenza degli avvisi di 
reato del 10.02.2000 e del 14.04.2000 citati dagli esponenti. 

21.09.00   X Dip all’ASL , all’ARPALAZIO chiede verifiche fonometriche. 
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27.09.00   X Dipartimento risponde al Segretariato Generale in relazione al ricorso. 
09.10.0 esposto al Segretariato Generale del Comune di Roma + IV, V Dip e Direttore Gen. 
15.10.0 Successivamente, l’attività e le immissioni dalla discoteca proseguono a livelli addirittura 

incrementati, come attestano i rilievi eseguiti nella notte tra il 14 ed il 15 ottobre 2000  nella 
camera da letto in angolo dell’abitazione Marcucci, con un fonometro Bruel & Kjaer mod. 2238 
Logging (collegato ad un registratore DAT). 
Il Grafico n.11a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con 
gli orari di attività del sottostante locale. 
Il Grafico n.11b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di oltre 5 ore (e 10’), ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 37 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre i due raggruppamenti a 23 e 20 dB”A” Leq. rappresentano il 
livello del Rumore Residuo prima e dopo l’apertura del locale, rispettivamente. Il livello del 
Rumore di Fondo (L-95) è di 20,7 dB”A” Leq. 
I Grafici G3a/b mostrano il risultato dei rilievi eseguiti nella notte tra il 14 ed il 15 ottobre 
2000  nella camera da letto in angolo dell’abitazione Guerrisi, con un fonometro Bruel & Kjaer 
mod. 2238 Logging (collegato ad un registratore DAT). 
Il Grafico G3a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con gli 
orari di attività del sottostante locale. 
Il Grafico G3b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di oltre 7 ore (e 23’), ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 33 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre i due raggruppamenti a 23 e 18 dB”A” Leq. rappresentano il 
livello del Rumore Residuo prima e dopo l’apertura del locale, rispettivamente. Il livello del 
Rumore di Fondo (L-95) è di 18 dB”A” Leq. 
E’ interessante il confronto con i grafici rilevati la stessa notte presso la sottostante abitazione 
Marcucci, il cui andamento rispetto al tempo è praticamente coincidente, salvo la lieve differenza 
nei livelli di immissione. 

21.10.0 Nella fase particolarmente critica che ha visto opporre le evidenze presentate dalle vittime delle 
immissioni alle Autorità interessate al rinnovo di Nulla-Osta ed autorizzazioni all’attività della 
discoteca, sono stati necessari ulteriori rilievi, eseguiti nella notte tra il 20 ed il 21 ottobre 2000  
nella camera da letto in angolo dell’abitazione Marcucci, nuovamente con un fonometro Bruel & 
Kjaer mod. 2238 Logging,collegato ad un registratore DAT. 
Il Grafico n.12a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con 
gli orari di attività del sottostante locale, protratti sin quasi alle 4. 
Il Grafico n.12b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di oltre 5 ore (e 48’), ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 36 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre i due raggruppamenti a 24 e 18/20 dB”A” Leq. rappresentano 
il livello del Rumore Residuo prima e dopo l’apertura del locale, rispettivamente. Il livello del 
Rumore di Fondo (L-95) è di 18,3 dB”A” Leq. 
I Grafici G4a/b mostrano il risultato dei rilievi eseguiti nella notte tra il 20 ed il 21 ottobre 
2000  nell’abitazione Guerrisi, con un fonometro Bruel & Kjaer mod. 2238 Logging (collegato ad 
un registratore DAT). 
Il Grafico G4a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con gli 
orari di attività del sottostante locale. 
Il Grafico G4b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di oltre 7 ore (e 33’), ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 32 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre il raggruppamento a 18 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Residuo prima e dopo l’apertura del locale. 
Il livello del Rumore di Fondo (L-95) è di 19,1 dB”A” Leq. 
E’ interessante il confronto con i grafici rilevati la stessa notte presso la sottostante abitazione 
Marcucci, il cui andamento rispetto al tempo è praticamente coincidente, salvo la lieve differenza 
nei livelli di immissione. 
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22/23.10.0  l’Arpalazio congiuntamente all’ASL RM/E effettua una perizia fonometrica a   
                  sorpresa  e rileva nell’abitazione Marcucci valori di immissione (Rumore Ambientale) 

dai 35,5 ai 39 dB”A” Leq presso l’abitazione Marcucci, confermando a pieno i rilievi 
dei giorni precedenti. 
Il livello di Rumore Residuo riscontrato era di 24,5 dB”A” Leq, compatibile con 
l’orario di rilevamento, prossimo all’inizio dell’attività del locale. 

23.10.0   l’amministratore del Follia al X Dip dichiara che il proprio tecnico ha riscontrato un  
  guasto agli impianti e allega fax del 22.10.00. 

26.10.00    l’amministratore del Follia al X Dip dichiara che il proprio tecnico ha riscontrato un  
guasto agli impianti. 

26.10.0   il XVII G.O. dei VV.UU dichiara di aver proceduto ai sensi dell’art.659 c.p. nei 
  confronti della SRL Follia per disturbo della quiete pubblica in data 14.10.1999,     
 16.01.2000, 19.02.2000. 14.04.2000 ed è stato redatto, in data 01.02.2000, R.A. ai    
  sensi dell’art 659 c.p. e 9 TULCP. 

26.10.0   il X Dipartimento avvia il procedimento di revoca del Nulla Osta di Impatto    
                  acustico CHE NON E’ STATO ANCORA REVOCATO!!! 
26.10.0   il IV Dipartimento concorda con il Segretariato Gen. in ordine a controlli “a sorpresa” 

      non calendarizzati. 
27.10.0 esposto al Segretariato Generale del Comune di Roma + altri. 
30.10.0 l’amministratore del Follia all’ASL RM/E dichiara un guasto al limitatore e allega la  

documentazione della ditta Pick-up del 26.10.00. 
30.10.0 l’ASL RM/E propone la sospensione dell’impianto di diffusione sonora del Follia  

fino  alla completa eliminazione degli inconvenienti riscontrati. 
30.10.00    il X Dipartimento chiede al V Dipartimento notizie circa i provvedimenti adottati 
                  Il responsabile della discoteca asserisce che trattasi di guasto tecnico (come già     
                  accaduto nel 1998 ved. All 2 dell’esposto del 07.11.00). 
01.11.0 Nonostante l’avvenuta constatazione ufficiale degli illeciti livelli di immissione, la discoteca 

proseguiva attività (ed immissioni), talché è stato necessario sollecitare ulteriori interventi delle 
Autorità competenti, presentando loro nuova documentazione tecnica, consistente nei rilevamenti 
effettuati nella notte tra il 31 ottobre ed il 1° novembre 2000, sempre nella camera da letto in 
angolo dell’abitazione Marcucci, a finestre chiuse. 
Il Grafico n.13a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con 
gli orari di attività del sottostante locale, protratti sin quasi alle 4. 
Il Grafico n.13b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di oltre 6 ore (e 50’), ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 36 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre il raggruppamento a 18-19 dB”A” Leq. rappresenta il livello 
del Rumore Residuo. Il livello del Rumore di Fondo (L-95) è di 18,6 dB”A” Leq. 

02.11.0   Ordinanza n. 58678 di sospensione dell’attività musicale del V Dipartimento. 
02.11.0  il V Dipartimento trasmette al XVII Gruppo dei VV.UU. l’Ordinanza n. 58678 di 

 sospensione dell’attività musicale per la notifica. 
02.11.00    controdeduzioni tecniche al X Dipartimento e p.c. al Segretariato Generale 
03.11.0     esposto ai Carabinieri Via M. Clementi dei sigg. Argenti (CONDOMINI di Via 
                  Crescenzio 20). 
07.11.0 esposto al X Dipartimento con allegati. 
09.11.0 esposto al X Dipartimento + altri. 
09.11.0 l’amministratore del Follia all’ASL RM/E dichiara di aver sostituito il limitatore che   

è stato calibrato nel rispetto della normativa e allega Valutazione di Impatto. 
09.11.0 l’ASL RM/E al V Dip propone la sospensiva dell’efficacia dell’Ord. Sind. N.58678  

del 02.11.00. 
09.11.0 Ordinanza del Dipartimento V n. 60725 che sospende per 30 giorni la precedente 
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      Ordinanza Sindacale n. 58678 del 02.11.00. 
18.11.0  esposto al Sindaco al V Dipartimento e all’ASL RM/E. 
18.11.0  esposto al X Dipartimento. 
19.11.0 Perdurando la situazione di incertezza, ed essendo le immissioni inalterate, nella notte del 19 

novembre 2000 venivano eseguiti nuovi rilevamenti. 
Il Grafico n.14a  mostra l’andamento delle immissioni (camera in angolo) nell’abitazione 
Marcucci, fino alle 2 e 10’. 
Il Grafico n.14b  mostra l’analisi statistica di campionamenti ad intervalli di un secondo: il 
valore di Rumore Ambientale più frequente è di 37 dB”A” Leq. 
Il Grafico n.15a  mostra l’andamento delle immissioni (camera in angolo) nell’abitazione 
Marcucci, dalle ore 2 e 32’. 
Il Grafico n.15b  mostra l’analisi statistica di campionamenti ad intervalli di un secondo: il 
valore di Rumore Ambientale più frequente è di 33 dB”A” Leq.: 
dunque la discoteca mantiene elevato il livello di operazione degli impianti audio (e dunque il 
livello di immissione verso le abitazioni). 

20.11.0 ASL RM/E sollecita il X Dip e all’ARPALAZIO poiché ha preso atto di registrazioni  
che evidenziano nettamente il superamento dei limiti di immissione. 

20.11.0 esposti al V, al X Dipartimento e all’ASL RM/E del tecnico Sig. Fabrizio Calabrese. 
21.11.0    risposta dell’Avvocatura del Comune: si applica il Regolamento di Polizia Urbana. 
21.11.0 esposto al X Dipartimento. 
 
Dal 03.11.2000 al 27.11.2000 sono stati inviati nove fax di segnalazione di inquinamento 
acustico al X Dipartimento al V Dipartimento ed all’ASL RM/E. Nessun intervento. 
 
27.11.0 i VV.UU dichiarano di aver accertato il superamento orario di apertura nei giorni:  

06.01.96, 31.01.98,09.04.00, 16.01.00 e disturbo provocato da musica ad alto livello    
nei giorni: 01.10.99,09.10.99,14.10.99(quindi, durante i 30 giorni di sospensione 
dell’Ord. Sind., come già accaduto nel  1998), la ASL RM/E e l’Arpalazio, a richiesta 
del N.O.E., nella notte del 3 dicembre 2000 un nuovo sopralluogo ARPA-Lazio 
accertava valori di immissione (Rumore Ambientale) fino a 39 dB”A” Leq presso 
l’abitazione Marcucci, confermando a pieno i rilievi di parte sopra commentati. 
Il livello di Rumore Residuo riscontrato era di 25,5 dB”A” Leq, compatibile con la 
procedura di rilevamento, dopo sospensione dell’attività del locale e con il pubblico 
-vociante- evidentemente insoddisfatto dell’evento. 
I Grafici G5a/b mostrano il risultato dei rilievi eseguiti nella notte tra il 2 ed il 3 
dicembre 2000  nell’abitazione Guerrisi, in contemporaneità con i rilievi ARPA-Lazio 
condotti nella sottostante abitazione Marcucci. 
Il Grafico G5a  mostra il particolare andamento delle immissioni, con l’inizio 
dell’attività del locale alle ore 00,35’, la successiva interruzione dovuta all’intervento 
degli ispettori (che hanno dovuto far interrompere la programmazione musicale per poter 
rilevare i livelli di Rumore Residuo, dalle 1 e 30’ alle 2 e 30’ circa) e la successiva 
ripresa dell’attività, a livelli di immissione appena un poco contenuti (ancora una 
conferma della necessità di determinati livelli di pressione sonora nel locale). 
Il Grafico G5b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” 
raccolti nell’intervallo di misura di circa 5 ore, ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 34 dB”A” Leq. rappresenta il 
livello del Rumore Ambientale, mentre il raggruppamento a 23 dB”A” Leq. 
rappresenta il livello del Rumore Residuo, pausa inclusiva. 
Il livello del Rumore di Fondo (L-95) è di 20,3 dB”A” Leq. 
 

06.12.0   il Dipartimento X revoca il Nulla Osta. 
07.12.0 l’ASL RM/E propone al X Dipartimento la revoca dell’autorizzazione e la revoca della  
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sospensione dell’Ordinanza Sindacale del 09.11.00 di disattivazione  degli impianti 
musicali. 
 

07.12.0 il Dipartimento IV revoca le autorizzazioni. 
 
12.12.0    il Follia ricorre al TAR avverso la sospensione delle revoche delle  autorizzazioni. 
20.12.0 il titolare dell’attività presenta nuova Valutazione di Impatto acustico. 
28.12.0 il Dirigente X Dipartimento evidenzia alla Dr.ssa Donati che la nota del  

Segretariato “costituisce indispensabile elemento di valutazione in ordine alla 
recente richiesta di Nulla Osta del titolare del locale in questione, che risulta in ogni 
caso ripetutamente sanzionato e recidivo nell’aver operato in costanza di 
dichiarazioni non rispondenti a verità” 

28.12.0 l’ASL RM/E comunica al V Dipartimento il proprio PARERE FAVOREVOLE (in 
relazione a che cosa ???) alla richiesta di sospensione dell’Ordinanza  Sindacale  di 
disattivazione degli impianti musicali. 

29.12.0 diffida Avv.Perugini al IV-V-X Dip. ASL RM/E + altri dall’intraprendere attività  
ovvero ad adottare e/o provvedimenti di autorizzazione 

29.12.00  il TAR ha concesso la sospensione fino al giorno dell’udienza del 10.01.2001. 
29.12.00  Ordinanza del Dipartimento V che sospende la precedente Ord. n.58678 del  
                02.11.2000 per 15 giorni. 
29.12.00  l’ASL RM/E comunica agli interessati il parere favorevole alla richiesta di sospensione  

dell’Ordinanza  Sindacale  di disattivazione degli impianti musicali. 
02.01.00  atto di intervento al TAR ad adiuvandum. 
02.01.01  esposto all’ASL RM/E. 
04.01.01 osservazioni al X Dipartimento contro la Valutazione di Impatto Acustico. 
05.01.01 Avv. Perugini esposto all’ASL RM/E. 
07.01.01 Nuovi rilievi di immissione, condotti nella notte tra il 6 ed il 7 gennaio 2001, permettevano di 

confermare l’impossibilità per il locale ad operare nei limiti prescritti dal D.P.C.M. 14-11-’97 in 
assenza di veri ed efficaci interventi di insonorizzazione. 
Il Grafico n.16a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con 
gli orari di attività del sottostante locale, protratti sin quasi alle 4. 
Il Grafico n.16b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di 5 ore e 30’, ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 29 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre il raggruppamento a 21 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Residuo. Il livello del Rumore di Fondo (L-95) è di appena 17,2 dB”A” Leq. 
Gli ultimi rilievi di immissione, condotti nella notte tra il 6 ed il 7 gennaio 2001, permettevano 
di confermare –anche per l’abitazione Guerrisi- l’impossibilità per il locale ad operare nei limiti 
prescritti dal D.P.C.M. 14-11-’97 in assenza di veri ed efficaci interventi di insonorizzazione. 
Il Grafico G6a  mostra il chiaro andamento delle immissioni, evidentemente connesso con gli 
orari di attività del sottostante locale, protratti sin quasi alle 4. 
Il Grafico G6b  mostra il risultato dell’analisi statistica dei campioni di Leq”A” raccolti 
nell’intervallo di misura di 5 ore e 30’, ad intervalli di un secondo: 
il raggruppamento di valori concentrati attorno a 26 dB”A” Leq. rappresenta il livello del 
Rumore Ambientale, mentre i raggruppamenti a 22 e 19 dB”A” Leq. rappresentano il livello 
del Rumore Residuo, rispettivamente prima e dopo l’apertura del locale. Il livello del Rumore 
di Fondo (L-95) è di 19,1 dB”A” Leq. 

10.01.01 il TAR ha rigettato il ricorso proposto dai titolari del Follia. 
11.01.01 nota del X dipartimento all’ASL RM/E e V Dip: risulta del tutto inappropriato che, a 

fronte di revoca del nulla osta, sia stata attivata con nota n.10966/SISP/C della ASL 
RM/E una sospensione del provvedimento adottato ai fini della tutela della salute, 
adducendo a motivazione la necessità di effettuare ipotetiche attività di controllo. 
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12.01.01  nostre controdeduzioni alla Valutazione di Impatto acustico del 20.12.2000, che   
                segnalano, in particolare, la mancata osservanza delle indicazioni del Segretariato. 
15.01.01 il Segretariato Generale del Comune di Roma indica al X Dipartimento le linee   
                guida da adottare per una valida tutela dei disturbati. 
16.01.01 il X Dipartimento, facendo propri i concetti del Segretariato, ne richiede l’applicazione   
                al Follia con risposta entro 7 giorni. 
17.01.01  consegna all’ASL RM/E copia del ricorso avverso il rilascio N.O. di Impatto Acustico 
24.01.01  il X Dipartimento richiede al Follia, oltre a quanto già menzionato nella nota del   
               16.01.2001, delle rilevazioni fonometriche in contemporanea . 
25.01.01  il Follia presenta al X Dipartimento l’integrazione della Valutazione di Impatto  
               acustico del 20.12.20 
01.02.01  controdeduzioni del nostro tecnico Sig. Fabrizio Calabrese all’integrazione del 25.01.01, 

che segnalano nuovamente, l’assenza di tutte le indicazioni del Segretariato. 
05.02.01 delibera Commissione Inq. Acustico: si richiede rilevamento in continuo e in   

contemporanea nel locale e dei siti disturbati. 
05.02.01 esposto al X Dip contro rilascio Nulla Osta, nuova valutazione è un mero 

aggiornamento. 
06.02.01  riceviamo lettera del Follia, datata 02.02.2001, con la quale si richiedono perizie   
                fonometriche nei nostri appartamenti . 
12.02.01  diffida  Avv Perugini al Consiglio Ministri, Commissario Prefettizio, Segretariato  

    Comune di Roma. 
12.02.01 nota Avv Perugini alla Commissione Inquinamento Acustico e alla dr.ssa Donatella  

Donati del X Dipartimento, con la quale si nega l’accesso per le perizie fonometriche  
negli appartamenti, in quanto non si può prescindere dagli interventi indicati dal  
Segretariato Comune di Roma. 

12.02.01   nota Avv Perugini all’Assessore all’Ambiente e al Dirigente il X Dipartimento. 
13.02.01  nota al Ministro dell’Ambiente 
13.02.01   nota al Presidente della Repubblica 
14.02.01  fax di richiesta di intervento al Segretariato. 
15.02.01   la Commissione Inquinamento Acustico richiede una verifica dell’ASL che controlli  

     l’effettivo utilizzo dell’impianto etc…… 
19.03.01  il X Dipartimento ha negato il Nulla Osta di Impatto Acustico. 
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